
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - BRESCIA

Brescia, 22/12/2025

DETERMINAZIONE N. 92/AMM: AFFRANCATURA DELLA CORRISPONDENZA PER IL 
SERVIZIO DI POSTALIZZAZIONE – BIENNIO 2026/2027.
IMPORTO: € 130.000,00
CIG: B9B175D221

IL DIRIGENTE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

ricordato  che  la  Camera  di  Commercio,  per  il  servizio 
postale  della  corrispondenza  cartacea,  ha  attivo  da  anni  un 
sistema di affrancatura mediante macchina Matrix F62, che consente 
l'accredito da remoto del gestore delle affrancature postali;

ricordato  che  il  servizio  di  postalizzazione  viene 
realizzato da Poste Italiane SpA e le relative affrancature sulla 
corrispondenza spedita avvengono attraverso una rete di “provider” 
partner, che ricevono l'accredito anticipato dal cliente, versano 
su conto corrente postale vincolato di Poste Italiane il medesimo 
importo  ed  effettuano  la  ricarica  sulla  macchina  affrancatrice 
della somma incassata;

atteso  che  Poste  italiane  emette  fattura  alla  Camera  in 
seguito  alla  ricezione  del  rendiconto  delle  affrancature 
effettuate dalla Camera, inoltrato periodicamente da Francopost;

richiamata  la  precedente  determinazione  n.  16/AMM  del 
26/2/2024,  che  disponeva  per  il  biennio  2024/2025  l'accredito 
anticipato dell'importo complessivo massimo di € 110.000 per il 
sistema di affrancatura, che è avvenuto per complessivi € 98.000 
come segue:

2024 Importi accreditati 

Marzo € 15.000,00

Giugno € 7.000,00

Settembre € 10.000,00

Novembre € 10.000,00

Totale 2024 € 42.000,00

2025 Importi accreditati 

Gennaio € 10.000,00

Febbraio € 6.000,00

Aprile € 8.000,00

Maggio € 8.000,00
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Luglio € 8.000,00

Settembre € 6.000,00

Novembre € 10.000,00

Totale 2025 € 56.000,00

preso atto che nel periodo gennaio 2024 - settembre 2025 
(ultima fattura pervenuta da Poste Italiane e liquidata) la spesa 
effettiva  sostenuta  per  il  servizio  è  stata  di  €  82.125,42  e 
stimato  che  alla  fine  del  2025  possa  attestarsi  su  un  valore 
intorno all'importo accreditato di € 98.000,00;

ricordato  che  la  spesa  è  soprattutto  condizionata 
dall'andamento  dell'attività  di  accertamento  delle  sanzioni  e 
che, alla luce della programmazione del lavoro, risulta adeguato 
stimare per il biennio 2026/2027 una spesa annuale di € 65.000,00, 
considerato che gli accrediti per il 2025 hanno superato del 33% 
quelli per il 2024;

visto  l'art.  50  del  Codice  dei  contratti  pubblici  (D.Lgs 
36/2023), secondo il quale le stazioni appaltanti procedono con 
affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all'esecuzione  delle 
prestazioni contrattuali;

visto  il  Regolamento  camerale  per  gli  affidamenti  diretti 
sotto soglia, approvato con Delibera di Consiglio n. 6/C/2024;

preso  atto  che  Poste  Italiane  SpA,  operatore  idoneo 
all'erogazione del servizio, è anche l'unico in grado di garantire 
una copertura uniforme del servizio di postalizzazione su tutto il 
territorio italiano senza esclusioni di destinazioni e di tipologia 
di spedizione;

preso  atto  che  MEPA  di  Consip  SpA  è  una  piattaforma  di 
e_procurement certificata per l'interoperabilità con Anac, secondo 
le  previsioni  del  Codice  dei  contratti  pubblici  in  vigore  dal 
1.1.2024,

considerata pertanto la necessità di affidare il servizio di 
postalizzazione a Poste Italiane con ordine Mepa, ID  5919657  su 
piattaforma  Consip,  in  fase  istruttoria,  autorizzando  periodici 
accrediti a Francopost, provider di Poste Italiane, fino alla somma 
massima di € 130.000,00 (€ 65.000,00 annui stimati) per il servizio 
di affrancatura per il 2026 e il 2027;

richiamata la determinazione 44/SG del 11/4/2017, con la quale 
è stato incaricato il provveditore per la funzione di RUP per ogni 
procedure di acquisto di beni, servizi e lavori per la Camera di 
Commercio;



vista la delibera 598/2024 di ANAC che stabilisce l'ammontare 
della  contribuzione  dovuta  all'Autorità  per  il  2025,  in  ragione 
della fascia di valore, pari ad € 35,00 per il presente affidamento;

richiamato il Regolamento degli uffici e dei servizi, come 
da ultimo approvato con deliberazione del Consiglio Camerale n. 
14/c del 3 novembre 2022, che dispone in tema di ripartizione dei 
compiti e delle funzioni tra la Giunta Camerale e la direzione 
dell’Ente, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 165/2001;

vista la ripartizione degli stanziamenti iscritti nei budget 
direzionali per l'anno 2025, come disposta con determinazione del 
Segretario Generale n. 33/SG del 28.02.2025 e successive modifiche 
ed integrazioni;

d e t e r m i n a

a) affidare il servizio di postalizzazione a Poste Italiane con 
trattativa  diretta  Mepa  ID  5919657  in  fase  istruttoria, 
autorizzando  periodici  accrediti  a  Francopost,  provider  di 
Poste Italiane, fino alla somma massima di € 130.000,00 per il 
servizio di affrancatura per il 2026 e il 2027, integrabile 
successivamente secondo necessità;

b) di liquidare ad ANAC l'importo di € 35,00 quale contribuzione 
dovuta  all'Autorità  in  ragione  della  fascia  di  valore 
dell'affidamento in oggetto, e di prenotare tale somma al conto 
325071 “Oneri vari di funzionamento” del Budget direzionale D099 
“Oneri comuni”;

c) di  impartire  le  seguenti  istruzioni  operative,  volte  al 
controllo della spesa, agli uffici camerali coinvolti:
c.1)  il  responsabile  della  Gestione  documentale  invia 
periodicamente  all'ufficio  Ragioneria  la  richiesta  di 
accredito  anticipato  della  quota  di  importo  fino  al 
raggiungimento della somma complessiva di € 130.000;
c.2) l'ufficio Ragioneria:
1. predispone  il  relativo  mandato  di  pagamento  alla  società 
Francopost srl (CIG: B9B175D221), previa verifica di Durc e 
regolarità fiscale;

2. imputa la spesa al conto 121303 “Crediti v/Poste italiane”;
3. contabilizza, a servizio fruito, le fatture ricevute da Poste 
italiane  spa  con  importo  relativo  alle  sole  affrancature 
rendicontate,  rilevando  il  costo  al  conto  325053  “Oneri 
postali e di recapito” del budget D099 “proventi ed oneri 
comuni”;

4. riduce il credito rilevato al conto 121303 “Crediti v/Poste 
italiane” per la somma pari agli importi fatturati.

IL DIRIGENTE 
DELL’AREA AMMINISTRATIVA

(dr Massimo Ziletti)
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